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del nostro  Comune, le cui sorti sono da 
lui d ire tte  da tan ti lu stri con tan to  a -  
m ore e ta n ta  ab ilità.

Scati chiam ato per acclamazione a  
p resiedere la discussione del conto, rin ­
grazia .

Il Sindaco g rato  ai revisori per le 
gentili e cortesi parole rivoltegli a  
mezzo del R elatore avvocato T raversa , 
d ich iara  che il sis tem a suo di am m ini­
s tra re  si è sem pre isp irato  agli s te ss i 
p rinc ip ii. — Osserva che il Dazio dà 
minori proventi in ragione della popo­
lazione che dim inuisce. Per la tariffa  
daziaria  si convocherà la  relativa com­
m issione, m a adagio coi ritocchi. —  
P er la  Scuola di Moirano si im pegna 
p resen ta re  il p rogetto  nel prossim o au ­
tunno, e si esegu irà  nell’anno prossim o. 
La Scuola di Enologia si a p rirà  il 15 
prossim o agosto , vi sa rà  un locale p er 
le m acchine, e così si penserà  a  t r a ­
sfo rm are la Scuola di A rti e M estieri, 
ed in ciò è '  sicuro di in te rp re ta re  il 
pensiero di Jona Ottolenghi.

Il gaz è deficiente, e si deve prov­
vedere al m iglior sistem a di illum ina­
zione. La lite  fu riso lta  in Cassazione 
in senso contrario  alla luce ele ttrica , 
quindi si dovrà provvedere nel modo 
m igliore.

Il ponte su lla  Bormida sa rà  a lla rg a to  
nel prossim o anno, l ’ appalto potendo 
essere  fatto  fra  breve. Pei Ricovero si 
aum en te rà  il numero dei Ie tti m ercè 
una nuova combinazione coll’ Ospedale.

La fognatu ra  si d iscu terà  fra  breve, 
pensando a  d iscip linarla  p er quanto ha  
tra tto  alle m aterie  di rifiuto delle case. 
La condotta d’acqua dell’E rro richiederà 
g ro ssa  som m a per quanto i tubi costino 
assai meno che molti anni addietro. 
S pera in una combinazione, se no la  
fa rà  il Comune, che fra  breve d isporrà  
di rilevante somma di danaro.

Le Term e, sono le prim e d’ Ita lia , e 
destano invidia, ma per ca rità  non si 
discreditino con tan te fisime, e con g iu ­
dizi avventati, come accadde ad un di­
stin to  nostro  concittadino che in una 
g rande c ittà  disse molto m ale dei nostri 
bagni, con un personaggio, che quà ve­
nu to , non trovò la  spelonca asp e tta ta .

R ingrazia infine della dim ostrazione 
di affetto ricevu ta  nei suo cinquantennio 
am m inistrativo  da tu tto  il paese. Di­
m ostrazione che lo fece giudicare più 
g rande di quello che potesse essere g iu ­
dicato da m inistro. Conclude ringraziando 
i Revisori e specialm ente il loro re la ­
to re  avv. T raversa .

Approvato il Conto, Moraglio chiede 
notizia sul rettilineo del quartie re , sul 
tea tro , e su l perchè il tran sito  dell’uvà 
fu ridotto  alle ore 11.

11 Sindaco risponde che il tran sito  
fu ridotto di due ore perchè vi fu p e r ­
d ita  di L. 1000 senza vantaggio per 
alcuno.

La nuova G iunta se ne occuperà. Pel 
re ttilineo  nu lla  si potè concludere perchè 
non si ebbe la  perizia a ttesa , spera  però 
in una prossim a soluzione. Pel tea tro  
gli a rb itri si pronunciarono indicando 
quanto  deve fare il proprietario  ed il 
Comune.

Pel terreno  Orsi-Zanone si procederà 
a ll’ espropriazione forzata; se non si 
com binerà am ichevolm ente.

B aralis si lam enta  del gaz, propone 
anche lui la  reticella , e chiede quanto 
si spende. La Società p retende di es­
sere in credito. Propone controllo e al- 
l ’occorrenza m ulte.

Il Sindaco dà lunghe spiegazioni su 
quanto  si fece, e si fa rà  con una nuova 
combinazione. N essun credito h a  la So­
cietà. Il controllo è diffìcile, e si pen­
se rà  a lla  condizione della canalizzazione.

Scati au g u ra  che i Consiglieri so rteg ­
g iati abbiano ad  essere  riconferm ati.

Il Sindaco si associa, affinchè non 
abbia ad essere  in te r ro tta  la  concordia 
degli in ten ti, la se ren ità  della delibera­
zione, e lo sp irito  di am or patrio  che 
sem pre guidò il vecchio Consiglio.

La sed u ta  è to lta  alle 5.

Cronaca Elettorale

Acqui, 28 Luglio ’99.
Preg. S ig. Direttore

Un gruppo di elettori ind ipenden ti 
raccom anda al corpo ele tto ra le  il nome di

DEPETRIS GEOMETRA FRANCESCO
In telligen te  ed attivo  e per g iu n ta  di 

animo indipendente, po trà  rendere se r­
vigi al Comune specialm ente come te ­
cnico, o ra  che la  rapp resen tanza  civica 
m anca di ta le  elem ento u tile più assa i 
di curiali e di chiaccheroni a  vuoto.

Gli eletto ri provvederanno ai loro veri 
in te ress i votando p er

DEPETRIS GEOMETRA FRANCESCO
Parecchi E letto ri Indipendenti.

Egregio S ig. Direttore

Sia com piacente dare o sp ita lità  a 
queste  righe e riceva i miei ring raz ia ­
m enti:

In alcune schede di Consiglieri per 
le prossim e elezioni am m in istra tive veggo 
com preso il mio nome.

A stretto  a  risiedere  p er buona parte  
dell’anno lontano dalla m ia c ittà  natale 
parm i, come in a ltre  occasioni ebbi g ià  
a  d ichiarare, che non potrei ap p o rta re  
nel disim pegno di un ufficio a ltre ttan to  
im portan te  quanto  onorevole quell’assi- 
du ità  e solerzia che p u r ritengo indi­
spensabili e doverosa. —  Yi rinuncio 
adunque dichiarandom i p u r sem pre ri­
conoscente ai benevoli concittadini che 
vollero onorarm i di ta le  testim onianza 
di stim a.

G. Accusarli di Retorto.
Stormo S ig. Direttore

Mistificazioni —  Vedo con m ia sor­
p resa  su  alcune liste  il mio nome, messo 
in campo unicam ente p er po rta re  di­
spersioni di voti: 6 un ’indecenza che 
alcuni m ascalzoni tra ttin o  in ta l modo 
il corpo e le tto ra le , non essendom i mai 
sognato di farm i po rta re  a  Consigliere Co­
m unale, ed è un peccato che la legge 
non punisca tali vergognose m istifica­
zioni.

Con stim a dev.mo
Rapetti B iagio

_____________ A gricoltore (Lavandaia).
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COMUNICATI

tetterà Aperta
all’ UNIONE OPERAIA d’ Acqui

Nel 21 maggio scorso ricevetti inopi­
natam en te  una le tte ra  dai sigg. m em bri 
della Direzione e Consiglio, colla quale 
mi si inform ava delle finte dim issioni 
del P residen te  in seguito  al dissidio in ­
sorto  fra  me e lu i: io non m ’in tim orii 
pun to  perché non è mio debole la paura: 
d ’altronde anche a ltra  volta ed in a ltro  
Circolo il P residen te  ha m inacciato di di­
m ette rs i so tto  i m edesimi p retesti d ’oggi.

Confesso che io fui un po’rude verso 
il P re s id en te , al q u a le , non come ta le , 
ma come privato  domando venia, m a 
nello stesso  tem po faccio appello ai 
com ponenti la Direzione e Consiglio se 
non ritengono im pron tate  a  verità  le 
paro le da me d ire tte  al P residen te , di 
ambizioso, inetto a fare il Presidente 
ecc.; giacché come P residente non a- 
vrebbe dovuto d im enticare l’articolo  15 
dello S ta tu to  e suggerire  al Consiglio 
e Direzione un po’ più di calm a nell’ap ­
plicazione di m isu re  a sso lu tista  quali 
furono prese  contro di me.

Se l 'a r tic o lo  13 pcteva au torizzare  
qualche cosa contro di me (non certo  
nel modo poco corretto  con cui mi si 
colpì) perchè ta le  articolo  non venne 
applicato in a ltre  ben più g ravi circo­
stanze, che i soci tu tti non ignorano?

Qui si t r a t ta  di due pesi e di due 
m isure.

Ma il P residen te  che certe cose ve­
deva, fingeva di ignorarle  perchè gli 
rincresceva perdere  il Cadreghino p re ­
sidenziale.

Povero P residente! la  tu a  bontà pei 
leoni della Società i quali calpestano 
così lum inosam ente lo S ta tu to , te  la fa 
p rendere  con l’innocente agnello, il quale 
non h a  avuto , a ltro  to rto  che di volere 
ben fa tte  le cose della Società.

Un P residen te  vigile avrebbe dovuto 
rasseg n are  al Collegio degli A rbitri la  
n o s tra  vertenza (art. 15 dello S tatu to ) 
e non richiederm i una ritra ttaz io n e  per 
le tte ra  che dovesse rim anere appesa 
alle pareti sociali (!) giacché della r a ­
gione o del to rto  non poteva g iudicare 
D irezione e Consiglio, ma sibbene il 
Collegio degli A rbitri.

Se l ’Unione O peraia lo crede, è la 
p resen te  pubblica mia le tte ra  che dovrà 
affiggere a lla  sala, m a non a ltre  che 
mi si volevano su rrep ire  con im posi­
zioni da tirann i.

Ecco sodd isfa tta  in questo  modo non 
solo la  Società ma anche il so tto scritto  

Bonziglia Giuseppe.

Da Terzo — Ci scrivono: — Alla 
sed u ta  pubblica del Consiglio Comunale, 
m ercoledì 26 co rren te , erano p resen ti 
tu tt i  i singoli Consiglieri.

11 sindaco, sig. M arabotti Giacomo, 
sa lu ta ti con acconce parole vecchi e 
nuovi Consiglieri, lesse a lla  rico stitu ita  
am m inistrazione u n ’e labo ra ta  relazione 
su lla  gestione 1897 - 9 8 - 9 9 ,  dalla quale
10 s ta to  finanziario del Comune appare  
abbastanza soddisfacente e conformo al 
publico desiderio.

Conchiuse la  ben ord inata  esposizione 
con d ire che, avuto sen to re  di lagni 
relativ i a lla  con tab ilità  com unale, re ­
putò doveroso illum inare, a  ta le  riguardo,
11 Consiglio, della vera  e precisa  s i­
tuazione finanziaria  tr ie n n a le , non sènza ' 
però po ter nascondere il suo vivo ri- 
sentim ento  verso coloro i quali, a  scopo 
di p a rtig ian e ria  e le tto rale , m isero in  
giro vergognose voci e sim ili a l tr e b a s -
sezze ,a d Ì 3 ( l o r o ;d e l la m u n ic ip a le ; :  Am­
m inistrazione.

II Consiglio, p u r  stigm atizzando  le  
a r t i  subdole, a  cui finti individui cle­
ricali rico rsero  p e r  ingannare  e cor­
rom pere la  buona fede degli onesti e le t­
tori, unanim e votò un ordine del g io rno  
suonan te  fiducia nel suo capo; dopo di 
òhe proseguì lo svolgim ento d i 'a l t r i  o r­
dini con qualche incidente t r a  il se rio  
ed il faceto di lieve im portanza.

M. p .  b.

Montatone 23 Luglio 1899.
Egregio S ig. Direttore 

della Gazzetta d ’Acqui,
Voglia pubblicare su ll’ accred ita to  di 

Lei g io rnale  la seguente:
Ai Consiglio Comunale ebbero luogo 

ieri le votazioni p er la  nom ina del Sin­
daco e della  G iunta M unicipale. R isu l­
tarono e le tti a  Sindaco il sig. Lacqua. 
Giovanni (conferm ato); ad A ssessori ef­
fe ttiv i il sig. Cazzola Giovanni fu Michele 
(conferm ato) e il s ig  Cazzola P ie tro  fu  
Paolo (eletto); a  supp len ti vennero e le tti 
i sigg. Cazzola G iuseppe fu. Carlo e  Cazzola. 

r Giovanni fu1 P ie tro ;,putite persóne egregie- 
e degne delle lu singh iere  votazioni che 
riportarono .

La cosa in paese  p rodusse la  più o t ­
tim a im pressione , e giova tra rn e  i m i­
gliori auspici p er le so rti della n o s tra  
A m m inistrazione Comunale.

Ai neo-eletti, a i conferm ati, in ispecie  
a ll’egregio sig. sindaco, le p iù  vive fe­
licitazioni.

G. Ferrari.

u mmm
Certificati Elettorali —  Il M unicipio 

h a  fa tto  d is tr ib u ire  in se ttim an a  i ce r­
tificati d ’inscrizione delle lis te , ma s ic ­
come di parecchi E le tto ri non si c o -  

: nosce il preciso indirizzo ne rim asero  
molti da  d is tr ib u ire .

Si avvisano questi e le tto ri che pos­
sono dom ani m a ttin a  r itira r li  p resso  la  
se g re te r ia  del Municipio.

Politeama Garibaldi —  Continua la  
Com pagnia C atalani - Dominici, cui si è  
aggiunto  in q u es te  ultim e se re  un di­
vertim ento  d anzan te ,1 ;di un apposito  
corpo di ballo, il quale s ta se ra  si e- 
sp o rrà  in un balletto  dal titolo: /  Pa­
gliaccetti.

In tan to  si s ta  provando il Rigoletto 
che an d rà  in scena n e lla  se ttim an a  p ro s­
sim a.
. . Alle Vecchie Terme —  Il T eatrino  

"dè i'B agn i, rido tto ' a  ca ffè -co n to rto , i - ■. 
n au g u re rà  m arted ì 1. Agosto le sue 
rappresen tazion i, a  cu ra  del sig. Scati 
esercen te  il caffè V ècchie.T erm e.

D ebutteranno  varie  canzonettis te  e 
buffi celebri so tto  la  Direzione de l. m ae­
s tro  Giovanni Ricci.

Tentato,;.8uio|dio —  S tam ane, yqrso) le 
ore 6, le guard ie  daziarie  site  in vici­
n an za id è i1 P d ù te^è a iT b ' A ibéfÉ p^y idèro  
nella  B orm ida una  m assa  gallegg ian te  

, che a ttra se e  la  lo.ro /^.curiosità. Accorsi, 
s ’av v id e ró 'ch ’e una  povèra  dónna si 'd i­
b à tte v a  nello-o;nde; dé lia i!B òrm idalr'' \

/; La tra sse ro  al l a .  riv a  .beri pfegto e .,le  
p restarono , tu t te  ^ue(le ;cu re  sug g erite  

'’i n ’sim ili
i RR. C a ra b in ie r i , con una pubblica 
v e ttu ra  accom pagnarono l a  .p o v ere tta  .al 
nostro  ospedale.

P are  che q u es ta  donna sia s ta ta  sp in ta  
. aLsu jcjdio;d.a.lla; ,,m m eria e  (per e sse re  

da  molto tem po m alaticcia .
Refezione scolastica, ,-̂ r. L!avy. . A rturo . 

T raversa  con gen tile  p ensiero  devolveva 
a lla  sezione « Refezione sco lastica  » della 
Concordia le lire' cento d e lla  transazione 
con .-Santi: a  nome della  D irezione del


